XII° INCONTRO

La COMUNIONE nella CENA del SIGNORE



Andare a MESSA significa partecipare ad una CENA

La CENA del SIGNORE

Fare la comunione significa mangiare Gesù che è AMORE; significa, perciò, nutrirsi dell’amore di Gesù. 

E di questo amore cosa ne vogliamo fare?
La MESSA e i discepoli di Emmaus (Lc 24, 26-35)
1. Accoglienza (stare insieme)
13Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 

· Gesù prende l’iniziativa… e si fa accogliere. L’invadere l’intimità dell’altro può suscitare problemi, ma se… ci si offre come amici…

· Gesù si fa viandante, senza imporre la sua presenza. Lo stare insieme suppone il rispetto e la stima reciproca.

· Insieme i tre camminano…

2. Riflessione e correzione fraterna (Rito penitenziale)
16Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l`hanno crocifisso. 21Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 
22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23e non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l`hanno visto».

· La coscienza, quando, travolta dagli avvenimenti, perde di vista i punti di riferimento tradizionali, ha bisogno di ritrovarsi nel confronto onesto con l’altro. 

· E se l’altro per il cristiano è la Comunità che lo accoglie, l’animo si apre e racconta le proprie esperienze.

· Le testimonianze umane hanno importanza nel lavoro di conforto e di convincimento, ma non sempre hanno la forza di restituire la pace.

· Si ha bisogno allora di qualcos’altro. La messa come contributo essenziale, oltre all’aiuto umano, offre al fedele il soccorso della  PAROLA divina.

3. La Parola e l’“omelia” (liturgia della Parola)

25Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

· La PAROLA per essere efficace deve essere spezzata e calata nella realtà delle vita corrente.

· E’ qui che la coscienza in difficoltà incontra, espressa e manifestata, la volontà di Dio.

· Il sacerdote aiuta i fedeli con spirito di servizio. Non si sostituisce a Dio, ma, anche lui viandante, unisce la propria  fragilità alla fragilità degli altri per incontrare insieme l’Amore del Signore.
5. Il pane spezzato (liturgia dell’eucarestia)

28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.

· Ancora una tavola apparecchiata, ancora un pane spezzato, ancora una benedizione, ancora una condivisione comunitaria.

· E’ l’amore reciproco che fa dischiudere gli occhi. E’ la condivisione sincera che fa riconoscere il Signore.

· Quando il pane si spezza nella COMUNIONE di intenti, lo stesso pane diventa carne e sangue di Gesù e chi lo mangia si nutre dell’AMORE di Cristo.

6. Congedo e annuncio di Cristo risorto (Il dopo della messa)

 Ma lui sparì dalla loro vista. 32Ed essi si dissero l`un l`altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 33E partirono senz`indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 35Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l`avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

· La meraviglia e l’entusiasmo, non sono solo sensazioni che si esauriscono all’interno di una esperienza comunitaria, ma sono “convinzione del bene” che viene catapultata all’esterno.

· La messa non finisce mai. Gesù, incontrato e riconosciuto nel banchetto eucaristico, va annunciato con la propria vita, perché l’effetto della resurrezione non sia solo un fatto privato… e momentaneo.
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Istituzione dell`Eucaristia





	26Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». 27Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue dell`alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio».





		(Mt 26, 26-29)








Nella MESSA (Cena del Signore)





Si sta insieme attorno ad un tavolo (ALTARE)…


Si dialoga. Parola Di Dio, intervento del sacerdote, e contributi dei fedeli (OMELIA)


Si mangia. Gesù nell’eucarestia è cibo d’Amore. Se si sta in pace  con tutti  è vera COMUNIONE.





In FAMIGLIA a cena





Si sta insieme attorno ad una TAVOLA apparecchiata...


E’ il momento in cui si approfitta per raccontare la giornata. Si da spazio al DIALOGO…


Si mangia… e i cibi hanno sapore particolare, se si è in armonia, in COMUNIONE.








La prima comunità cristiana





	42Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.


 (Atti 2, 42-48)











Lavoro da svolgere a casa





GENITORI – Ora potete spiegare ai vostri figli, usando  parole e immagini vostre, cosa significa fare la comunione.


Provate… mettendo tutto per iscritto.





FIGLI – Si può masticare con i denti l’AMORE di Gesù? 


Perché sì? Perché no?...








